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Che cos’e’ la Back School? 
 
La Back School (letteralmente la 
“Scuola della schiena”) è sorta per 
insegnare tutto quello che serve 
per prevenire e curare sia il mal di 
schiena che la cervicalgia.
 
In altre parole la Back School non 
è una semplice ginnastica per il 
mal di schiena ma una tecnica, 
per alcuni sensi rivoluzionaria, che 
permette di passare da un tratta-
mento passivo ad un trattamento 
attivo, così da rendere il soggetto 
che soffre di lombalgia non già un 
mero esecutore delle prescrizio-
ni   mediche, ma un protagonista 
attivo e cosciente del suo stesso 
trattamento sanitario visto che: 

- conosce la sua colonna vertebra-
le, sa come funziona è quali sono i 
meccanismi che producono il dolo-
re;
 
- usa costantemente la colonna ver-
tebrale nei movimenti quotidiani;

- esegue regolarmente gli esercizi 
utili per prevenire e combattere il 
dolore;
 
-  impara a gestire la propria ansia 
e le proprie tensioni in ragione delle 
pertinenti tecniche di rilassamento.

La moderna Back School trae origi-
ne dalla sintesi di varie tecniche, di 
cui forse la più importante è quella 
sperimentata dalla dottoressa Fran-
coise Mezieres.
Il metodo Mezieres ha infatti rivolu-
zionato le moderne tecniche tera-

peutiche così da rendere più gratifi-
cante la nostra attività professionale 
e meno tribolata la via della guarigio-
ne per i nostri pazienti.
In sostanza tale metodo consiste nel 
trovare il muscolo o il gruppo musco-
lare contratto o accorciato, lavorare 
sulla loro manifestazione patologica 
al fine di allentarne le tensioni così 
da ridare al tessuto  muscolare la sua 
lunghezza originale, affinché il corpo 
possa ritrovare la sua piena armonia. 

“�7�X�W�W�H�� �O�H�� �S�H�U�V�R�Q�H�� �F�K�H�� �F�H�U�F�D�Q�R��
�X�Q���W�U�D�W�W�D�P�H�Q�W�R���S�H�U�V�R�Q�D�O�L�]�]�D�W�R���Q�H��
�S�R�V�V�R�Q�R���W�U�D�U�U�H���E�H�Q�H�¨�F�L�R��
���$���Y�R�O�W�H���Y�L���ª���J�L�¢���X�Q���V�R�O�O�L�H�Y�R���G�D�O���G�R-
�O�R�U�H���¨�Q���G�D�O�O�D���S�U�L�P�D���V�H�G�X�W�D”.

A parlare di tutto questo è  il mas-
safisioterapista Carlo Scagnetti.
 
“�/�D�� �P�D�V�V�R�¨�V�L�R�W�H�U�D�S�L�D�� �ª�� �X�Q�D��
�V�F�L�H�Q�]�D���W�H�U�D�S�H�X�W�L�F�D���P�D�Q�X�D�O�H���F�K�H��
�P�L�U�D���D�O���U�L�S�U�L�V�W�L�Q�R���G�H�O�O�D���I�X�Q�]�L�R�Q�D�O�L-
�W�¢���D�O�W�H�U�D�W�D���G�H�L���Y�D�U�L���P�H�F�F�D�Q�L�V�P�L���H�G��
�D�S�S�D�U�D�W�L���G�H�O���F�R�U�S�R���X�P�D�Q�R��
�7�D�O�H���S�U�D�W�L�F�D���ª���X�W�L�O�H���S�H�U���O�D���U�L�G�X�]�L�R�Q�H����
�H���R���O�m�D�Q�Q�X�O�O�D�P�H�Q�W�R���G�H�O���G�R�O�R�U�H���H���G�L��
�R�J�Q�L�� �D�O�W�U�R�� �V�L�Q�W�R�P�R�� �G�L�� �V�R�I�I�H�U�H�Q�]�D��
�P�X�V�F�R�O�D�U�H.”

Carlo è anche membro del Simmas 
(il sindacato dei massofisioterapisti) 
che nel mese scoro ha tenuto il suo 
terzo  congresso nazionale presso 
l’auditorium “Totti” dell’Ospedale Ri-
uniti di Ancona.   
Carlo negli ultimi anni ha partecipato 
a più di 30 corsi, cosi da specializ-
zarsi in svariate tecniche terapeu-
tiche presso prestigiose istituzioni 
sanitarie come la back school di Be-
nedetto Toso o la scuola francese di 

Paul Barbieux.
A tutt’oggi è ancora impegnato nella 
formazione in terapia manuale oste-
opatica anche se, come ama ripe-
tere ai suoi pazienti: “ i corsi con gli 
annessi diplomi si pagano, la riuscita 
di un trattamento no.
 
Per questa ragione vorrei che la mia 
professionalità fosse attestata non 
dai miei titoli ma dai miei pazienti.
Del resto è un grande succes-
so anche il saper indirizzare il 
paziente da un professionista 
in grado di arrivare laddove non 
si è in grado di arrivare da soli. 

Credo nella collaborazione che 
può portare ad una più rapida (ed 
indolore) soluzione dei problemi”. 

Per chi volesse avere informa-
zioni e valutare il primo incontro 
con Carlo è gratuito, basta chia-
mare per un appuntamento al 
347/6461130

CARLO SCAGNETTI: a proposito di mal di schiena

Carla Passacantando

Fermi da tempo dovrebbero in bre-
ve ripartire i lavori inerenti la lot-
tizzazione Piano Pace per il com-
pletamento della strada che dalla 
rotonda del Retail park giunge al 
ponte Berlinguer.
L’intervento potrebbe essere av-
viato all’inizio del prossimo anno. 
Il tratto viario a quattro corsie con 
marciapiedi e pista ciclabile da 
completare collegherebbe così tre 
quartieri e senza ombra di dubbio 
rappresenta un’infrastruttura priori-
taria per la città di Tolentino.
 Ed è molto attesa dai residenti del-
la zona, ma non solo. Sono più di 
cinque anni che aspettano l’avvio 
di tali lavori.
Diversi sono gli attori protagonisti 
di quest’intervento, i proprietari 
cioè di quella zona della città, alcu-
ni privati ed il Comune di Tolentino.
“Per il completamento della strada 

– spiega il vice sindaco di Tolenti-
no Emanuele Della Ceca –  si sono 
creati enormi problemi. La lottizza-
zione è anche privata ed il comune 
ha la quota del Peep.
E’ stato necessario quindi dialoga-
re con i diversi proprietari.
E’ chiaro che se l’attore fosse stato 
solamente il comune avremmo ac-
celerato il tutto. 
Ora bisogna trovare la soluzione 
giusta per la città che mette tutti 
d’accordo.
Fermo da tempo, il cantiere do-
vrebbe ripartire a breve, all’inizio 
del prossimo anno”.
 Il completamente del tratto viario a 
quattro corsie comporterebbe la ri-
duzione del traffico veicolare lungo 
via Nazionale, dove tra l’altro non 
ci sono neanche i marciapiedi. “Mi 
dispiace – aggiunge il vice sindaco 
– per la gestione precedente.
 Forse bisognava programmare i 
lavori con diversi stralci così l’ope-
razione sarebbe stata meno com-
plessa. 
E’ un problema oneroso che ci 
portiamo avanti da anni”. La lottiz-
zazione Piano Pace è divisa in tre 

comparti.
Il C1, che comprende l’Oasi, il ci-
nema e lo Spazio 815, è completa-
mente terminato.
Il C2, che riguarda la parte centrale 
della lottizzazione inerente la zona 
dell’ex Glover dove è prevista la 
realizzazione di palazzine residen-
ziali, deve essere terminato come 
del resto il C3, che comprende la 
zona vicino alla città e le villette dal 
ponte Belliguer.
La strada che verrà realizzata, 
proseguendo dal tratto viario già 
esistente, collegherà tutti e tre i 

comparti ed ha quindi una rilevan-
za importantissima.
E’ chiaro che la crisi del settore 
edilizia non facilita l’avvio dei la-
vori delle palazzine residenziali e 
di conseguenza penalizza la rea-
lizzazione della strada a quattro 
corsie che insiste sulla proprietà 
dei privati.
“In questi giorni stiamo cercando di 
risolvere le diverse problematiche 
– conclude Emanuele Della Ceca 
- per procedere con i lavori della 
strada a quattro corsie che per la 
città rappresenta la spina dorsale”.

A breve il completamento della strada della 
lottizzazione PIANO PACE
l’avvio dei lavori all’inizio del prossimo anno
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Priorità lavoro e sanità. Su questo mi 
concentrerò. Il mio impegno sarà innan-
zitutto quello di essere un presidente vi-
cino al territorio. Poi la trasparenza sarà 
un principio fondamentale, che consen-
tirà di vedere come vengono collocate 
le risorse. I cittadini potranno verificare 
come vengono distribuiti i fondi, a par-
tire dai fondi europei. La prima cosa 
che farò  sarà quella di provare a incro-
ciare la domanda e l’offerta di lavoro.   
Ci sono aziende che non riescono a 
trovare un personale competente e 
qualificato da anni. La formazione. Il 
nostro compito sarà quello di contribu-
ire a formare i ragazzi nelle scuole e 
nelle università che vadano a colmare 
questo gap e dove già ci sono que-

ste figure farle incontrare con l’offerta.  
Attenzione al rilancio del manifatturie-
ro che resta l’asset fondamentale per 
l’economia e il lavoro. Accesso al cre-
dito e finanziamenti per riqualificare le 
aree industriali dismesse, internazio-
nalizzazione e formazione, eliminare 
burocrazia e alleggerire la macchina 
amministrativa: leggi snelle ed efficaci.  
Punteremo molto sul turismo. Un va-
lore aggiunto che dobbiamo tutelare e 
sostenere per creare quel brand Marche 
e quella identità che rafforza sia il tessu-
to produttivo che quello del turismo. In 
questo discorso rientra la valorizzazione 
dello Sferisterio, da mettere a sistema.
Altro nodo sono le infrastrutture 
come la Quadrilatero, asse logistico 

fondamentale per questa area. Inoltre 
una delle prime azioni che realizze-
rò sarà quella di trovare i 30 milioni di 
euro per il sociale tagliati ai Comuni.  
Un atto che contribuirà anche a mettere 
in sicurezza i bilanci dei comuni. Questo 
rientra nel quadro dei valori del centro-
sinistra. 
Infine non posso che chiudere con il 
tema che più mi sta a cuore: la sanità. 
Il governo regionale in materia sanitaria 
dovrà lavorare su tre fronti. la ‘presa in 
carico’, cioè quella programmazione 
che permette di accompagnare il citta-
dino per tutto il percorso. Per realizzare 
questo serve una sanità non spezzet-
tata e divisa in compartimenti stagni, 
ma integrata. Altra questione aperta è 

la riorganizzazione del sistema: diver-
si i processi e percorsi avviati ma non 
portati a compimento. Un altro obiettivo 
sarà quello di lavorare in una visione 
integrata fra sanità pubblica e privata. 
Tutto rientra nell’obiettivo di ridurre le li-
ste di attesa.

LUCA CERISCIOLI, il nuovo presidente delle Marche

SANDRO BISONNI, UNICO CONSIGLIERE TOLENTINATE ALLA REGIONE
Ci sono molti pericoli imminenti in 
tema ambientale, ne voglio eviden-
ziare tre.
Il primo riguarda la volontà di 
realizzare degli stoccaggi di gas 
lungo le nostre coste; in altre parti 
del mondo dove sono stati realiz-
zati, non sono mancati incidenti, 
anche gravi, con la differenza che 
all’estero, gli stoccaggi, sono stati 
fatti in zone desertiche e non certo 
in prossimità di zone densamente 
popolate. 
Il secondo tema è quello della 
combustione dei rifiuti. 
Il Piano Regionale per la Gestione 
dei Rifiuti, da poco approvato, pre-
dilige la combustione dei rifiuti che 
nel caso andrebbero bruciati presso 
il cementificio di Castelraimondo. 
Il M5S è contro la combustione dei 
rifiuti e a favore della strategia rifiuti 
zero, che non è affatto utopia, come 
si potrebbe erroneamente pensare. 
Il terzo è quello relativo alle cen-

trali a biogas, un pasticcio enorme 
lasciatoci in eredità dal precedente 
governo Spacca, a cui dovremo 
presto tentare di porre rimedio. 
Il gruppo dei cinque consiglieri re-
gionali del M5S opera in armonia e 
in continua sinergia con il territorio. 
Quello che stiamo già facendo e 
che continueremo a fare è proprio 
ascoltare i cittadini in incontri pubb-
lici, sentire le associazioni e gli at-
tivisti. 
Personalmente ho già iniziato ad in-
contrare i cittadini, e continuerò ad 
incontrare persone, associazioni e 
gruppi, inoltre c’è in calendario una 
serie di incontri regionali aperti a tut-
ti, dove parteciperanno tutti e cinque 
i consiglieri regionali del M5S, li sti-
amo pubblicizzando; chi ha Face-
book può trovare il calendario degli 
appuntamenti anche sul mio profilo. 
Con l’aiuto di tutti sono certo che in 
Regione faremo una opposizione 
puntuale, critica ma allo stesso tem-

po costruttiva. 
Ci sono molte altre tematiche ur-
genti, penso ad esempio alla 
sanità. 
Si sta andando sempre più verso 
una privatizzazione dei servizi, con 
tagli orizzontali che non eliminano 
gli sprechi ma penalizzano gli utenti, 
soprattutto nelle zone montane. 
Sono molto preoccupato per i tagli 
che sono stati fatti al fondo sociale, 
che è passato da oltre 30 milioni di 
euro a poco più di 1 milione di euro, 
un massacro che ha colpito i più de-
boli (disabili, anziani, minori, adoles-
centi, ecc). 
Dovremo rilanciare l’economia 
marchigiana puntando alla creazi-
one di nuovi posti di lavoro, anche 
sfruttando meglio e tutti i finanzia-
menti europei, cosa che in passa-
to invece, sembrerà strano, non è 
compiutamente avvenuta. Occor-
rerà difendere, per quanto possibile 
a livello regionale, la scuola pubbli-

ca.
Infine approfitto di questo spazio 
per ringraziare tutti i cittadini che 
sono andati a votare, in parti-
colar modo quelli che hanno 
votato il Movimento 5 Stelle e 
quelli che hanno creduto in me.  
Ascolterò tutti cercando di far bene.
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“È sempre un motivo d’orgoglio ri-
cevere un premio del genere per chi 
fa questo mestiere, attribuitomi da 
una giuria composta dalle più gran-
di firme del giornalismo sportivo. Lo 
dedico alla mia famiglia che mi ha 
supportato e sopportato in questi 25 
anni di attività”. 
Queste le parole di  Silvio Paglia-
ri dopo aver ricevuto il premio Mau-
rizio Maestrelli assegnato nei giorni 
scorsi alle diverse personalità che si 
sono distinte  nel mondo calcistico.
Sei  il fratello più piccolo dei quattro 
Pagliari, mentre i primi tre (Dino, Gio-
vanni ed Ivo) si sono fatti valere sul 
campo a livello agonistico ( giocato-
ri/allenatori i primi due e preparatore 
atletico il terzo), tu invece hai fatto 
di necessità virtù e ti sei ritagliato 
uno spazio tutto tuo dapprima come 
direttore sportivo (ex Ds di Mace-
ratese, Ancona, Taranto, Avellino 
e Responsabile Settore Giovanile 
della Sampdoria insieme a Marotta 
e Paratici) e ora come Procuratore 
Sportivo.
“Avevo capito sin da subito che 
come calciatore non avrei fatto mol-
ta strada perché ero scarso (ride, 
ndr) quindi mi sono dovuto ritaglia-
re un mio proprio ruolo. Ho sempre 
amato il calcio, ho girato a non finire, 
mentre i miei coetanei andavano a 
divertirsi.  Ho macinato  chilometri e 
chilometri  per studiare nuove situa-
zioni  e  per incontrare  personaggi.  
Sono stato sempre curioso  e voglio-

so di crescere in questo ambito”.
Il ruolo del procuratore sportivo si è 
evoluto nel tempo; da semplice sup-
porto per la sottoscrizione del con-
tratto si è passati  ad una consulen-
za globale a 360 gradi.
“Ho organizzato l’attività a mia im-
magine e somiglianza in virtù an-
che   della precedente esperienza 
lavorativa maturata in un’azienda  a 
valenza internazionale come l’Are-
na, con sede a Tolentino, anzi colgo 
l’occasione per salutare tutti i miei 
amici che ancora lavorano lì, con i 
quali ho trascorso 10 anni bellissimi. 
Per me è stata una palestra molto 
formativa. Oggi il calciatore non lo 
si può controllare come si faceva 
20 anni fa accompagnandolo   solo 
alla firma   del contratto rifacendosi 
poi  vivo l’anno dopo. Oggi il gioca-
tore va seguito giorno per giorno  a 
tutti i livelli    (da quello amministra-
tivo  legale , fiscale, previdenziale 
fino  alla cura dell’immagine e della 
comunicazione) mettendogli a di-
sposizione ogni tipo  di consulenza, 
per tutto quello che può servire nella 
vita fuori dal campo”.
Elevato il numero dei calciatori che 
si avvalgono della tua consulenza   
ma indubbiamente il nome più altiso-
nante è quello di Manolo Gabbiadini 
che dopo essere stato acquistato 
dalla Juventus in comproprietà con 
la Sampdoria   nell’ultimo   mercato 
di riparazione invernale è passato 
al Napoli  e in questi giorni  è a di-
sposizione della nazionale   di mister 
Conte per lo stage di Coverciano e 
le gare con Croazia e Portogallo.

“È un giocatore che ho conosciu-
to giovanissimo, che sto seguendo 
dall’inizio della sua carriera e che si 
è fatto accompagnare volentieri. È 
un ragazzo che ha la “testa” e die-
tro a lui c’è una famiglia che lo ha 
sempre incoraggiato e che è restata 
sempre al proprio posto. Cosa, pur-
troppo, questa che oggi   succede 
raramente  nel calcio giovanile dove 
vedo sempre più genitori esaltati 
mettendo addosso delle ansie ai 
loro figli proprio senza senso. Dob-
biamo educare anche i genitori a 
capire che il calcio è solo un gioco, 
solo in pochissimi possono sfondare 
ed  arrivare a certi livelli”.
Il tuo orizzonte spaziale oramai è 
diventato internazionale però uno 
occhio è sempre puntato sul calcio 
nostrano sia con il Tolentino che con 
la Maceratese…
“Entrambe hanno disputato un gran-
dissimo campionato. 
Da due anni il Presidente Mazzoc-

chetti e il Dg Chiavari stanno facen-
do un lavoro straordinario  riportan-
do tantissima gente allo stadio e 
puntando prevalentemente sul set-
tore giovanile.  
Colgo l’occasione per fare i compli-
menti alla Presidentessa Tardella 
che ha riportato la Maceratese dove 
la portai io con i miei fratelli Giovanni 
e Ivo venti anni fa (vittoria del cam-
pionato 95/96, ndr) nel calcio profes-
sionistico.  
Nelle Marche, calcisticamente par-
lando, si  sta attraversando un mo-
mento buio senza compagini in serie 
A e Serie B ma soltanto 3 nella Lega 
Pro (Ancona, Ascoli e Maceratese). 
Spero che chi lavora per queste 
società possa riuscire con le idee 
a sopperire alla mancanza delle di-
sponibilità economiche.  
La competenza, cosa che ultima-
mente vedo sempre meno  in giro, 
deve essere messa al centro di ogni 
progetto che si rispetti”.

LO SPORT
di Mario Sposetti

Ennesimo riconoscimento per Silvio Pagliari 
“Motivo di orgoglio dopo 25 anni nel calcio”

Il grande successo di pubblico e 
i grandi apprezzamenti per l’ot-
tima riuscita della rievocazione 
storica della Battaglia di Tolenti-
no, di cui in questo 2015 si è ce-
lebrato il Bicentenario, è senza 
dubbio frutto del lavoro, portato 
avanti in questi ultimi venti anni 
da Paolo Scisciani.
Infatti dalla sua grande passio-
ne per la nostra Città e per i fatti 
storici che l’hanno vista protago-
nista, ha ideato e cominciato a 
realizzare le prime edizioni della 
rievocazione della Battaglia di 
Tolentino.
 Grande organizzatore, aveva 
sempre l’intuizione giusta per 

anticipare i tempi e i gusti del 
pubblico. 
Con grande rigore storico, per 
tutti questi anni, Paolo ha studia-
to continuamente, approfonden-
do ogni singolo fatto o aspetto 
legati a questa particolare vi-
cenda storica, facendo si che, 
questo grande evento si facesse 
conoscere, grazie al suo lavoro 
instancabile e continuo, in tutta 
Italia sino a superare i confini 
nazionali, facendosi apprezzare 
proprio per l’organizzazione, il ri-
gore storico della rievocazione e 
la sua alta spettacolarizzazione, 
tanto da far divenire l’appunta-
mento tolentinate di inizio mag-
gio, uno di quelli più importanti 
nel campo della ricostruzione di 
un fatto storico ed a cui parteci-
pano gruppi provenienti da tutta 
Europa, come tra l’altro confer-
mato dai tanti gruppi storici ac-
corsi, quest’anno, al Castello 
della Rancia, per l’edizione del 
Bicentenario. 
Grazie alle manifestazioni pen-
sate e promosse da Scisicani, 
la rievocazione in primis, la 
Città ha potuto godere di una 
grande attenzione mediatica.
 Ogni evento richiama al Castello 
della Rancia e non solo, il pubbli-
co della grandi occasioni.
 Ogni manifestazione si è sem-

pre distinta per la perfetta orga-
nizzazione e per la ricchezza del 
programma, sempre studiato in 
maniera strategica per impres-
sionare il pubblico di tutte le età, 
capace di interessare anche gli 
studiosi più eruditi con i quali, in 
questi anni, ha intessuto una fitta 
rete di rapporti, fino alla creazio-
ne della Rete Murat. 
Grazie a te tutti noi abbiamo 
potuto riscoprire le vicende sto-
riche della Battaglia di Tolentino 
e quindi approfondire le nostre 
radici. 
Parallelamente, sempre con 
grande passione e competen-
za, Paolo Scisciani ha curato la 
pubblicazione di tanti volumi, di-
venuti libri da collezionisti e stu-
diosi per la ricerca storiografica 
e iconografica, sempre dedicati 
all’approfondimento, nei più di-
sparati aspetti, di tutte le que-
stioni strettamente connesse alla 
Battaglia e a Murat. 
A Paolo si deve il rifacimento di 
tutti i costumi tipici di inizio Ot-
tocento e indossati nel Diparti-
mento del Musone nel periodo 
napoleonico e rifatti fedelmen-
te sui modelli del Bertarelli che 
all’epoca condusse un preciso 
censimento sulla popolazione e 
sugli usi e costumi locali. 
Sempre grazie al suo impegno 

è stato fondato a Tolentino, oltre 
all’Associazione Tolentino815, 
il Gruppo di rievocatori del 2° 
Cavalleggeri che ricostruisce un 
reparto di cavalleria che ha com-
battuto diverse battaglie, oltre a 
quella di Tolentino, a fianco di 
Murat.
Grazie al suo impegno si è giun-
ti alla emanazione di una legge 
regionale per l’istituzione dei 
Parchi Storici della Battaglia di 
Castelfidardo e di Tolentino con 
l’intento di salvaguardarne i luo-
ghi e la storia. 
Anche incurante del suo grave 
stato di salute, Scisciani sino 
all’ultimo ha lavorato per dare 
avvio alle grandi celebrazioni del 
Bicentenario della Battaglia di 
Tolentino.
Paolo ha lasciato in eredità un 
grande patrimonio di ricerca 
storica ma soprattutto ci ha 
lasciato il grande compito di 
proseguire il suo lavoro. 
La commozione forte e palpabile 
al termine della rievocazione del 
Bicentenario era dovuta proprio 
al fatto che con tanto impegno 
e passione, tutti i soci e collabo-
ratori dell’Associazione Tolenti-
no815 si sono ritrovati nel sorriso 
soddisfatto e benevolo di Paolo 
che dall’alto ha accompagnato e 
ispirato ogni fase organizzativa.

Ricordiamo Paolo Scisciani, ideatore della rievocazione Tolentino 1815
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Lu spì

LU SPI’

R. Ciao, Pè!!
P. ciao, Renà!
R. jie l’i fatta a rvinì, porbio 
justu, justu pe’ le votazio’!?!
P. che no’ lo sai che senza lu votu 
mia l’Italia saria jita a rotoli? 
R. defatti, s’adé visto come 
nuandri putimo da cambià 
le cose rispettu a ‘sta pora 
Italia! no l’i visto come vinimo 
considerati sia in Europa che 
alivello internazionale?!
P. basta vedé la fichura che stimo 
facenno, grazie a quillu geniu de 
Monti, co’ l’India!
R. adè passati tre anni e anco’ 
non se pole sapé co’ esattezza 
li capi d’accusa che je fa tené 
sequestrati du’ sordati nostri!!?!
P. e quello c’adè più grave è 
che gnisciù s’adè premuratu de 
fa quarche cosa de concreto pe’ 
risorve ‘sta situazio’ assurda!
R. l’Europa se riunisce solo 
quanno che fa commudu a du’ 
nazio’ pe’ decide le sorti de 
quarche populu. 
P. lo saccio e, senza fa nomi, 
‘ste du’ nazio’ adè “Germania 
e Francia” mentr tutti l’andri 
serve solo a mantene’ li sprechi 
de l’apparatu burocraticu 
magagalatticu che deve da pijà 
decisio’ importandi-

R. difatti adé tutti 
superimpegnati a decide quanto 
deve da misura’ le vongole pe’ 
poté esse pescate e quanno deve 
esse storti vanani e citrioli pe’ 
poté esse vinnuti!
P. te lo vojo di’ io do’ se li duvria 
mette pe’ misuralli vongole 
vanane e citrioli, a quissi 
capisciotti.
R. lascimo ji per un momendu 
l’Europa e vonimo, piuttosto, a 
nuandri;
allora, ci si jitu a votà?
P.  certo, no’ lo sai che lu voti mia 
adè importantde e che, perciò, so’ 
dovutu ji a mette su la scheda la 
croce mia!?!
R. e sci, siccome ce n’aimo 
poche de croci co’ quissi che 
commanna, ce mancava anche 
quella tua!
P. guarda, che per me, oltre che 
esse un dirittu, lo ji a votà, adè 
anche un dovere, e visto che la 
metà non c’è jita, rinuncianno a 
quissu dirittu-dovere, ha anche 
perso, se le cose va male, lu dirittu 
de lamentasse,
R. se opri la television e e senti li 
tiggì, the ‘ccorghi che non c’è un 
partitu che ha perso; e allora, 
te domanni, ma se pole sapè chi 
avria persu?!
P. come non lo sai, tontolò, c’è 
sempre chi ha persu!

R. e chi saria?
P. l’Italia! tu che ne penzi?
R. che, come al solito, te lo dico 
a modu mia:

dopu che t’annu operato, 
finalmente si tornatu,
e parlimo con pasciò
dell’assenza dei “Marò”
che ce vene trattinuti
da ‘lli gran villan futtuti
e che li puliticanti
c’ha frecato a tutti quanti
a non dannoce ‘na mà
co’ i migranti da ospità!
e pe’ quello che riguarda l’eleziò            
	 pe’ le regioni 
l’italiani non c’è jiti che s’è rutti   
	 li c...i!
certi che li risurdati
non sariano mai cambiati
mentre invece a Tulindi!,
e lo dico porbio qui,
a sta a pianche è anche li sassi
perché ha perso porbio “Massi”! 
e ce piagne anche ‘na vacca
perché ha perso pure Spacca
vurrio cunsija a sta gente
se non jie ne freca gnende
che se seguita cuscì
vada a fasse vinidì
co’ le mani nelle mani
da li frati agostiniani!

R. Ciao Pe’!!
P. Ciao Renà!!

non te sarva manco caravini
(la situazione è veramente difficile)

non tira se non coje 
(non fa alcunché se non ne trae 
vantaggio)

non vedecce manco a viastimà
(sta ad indicare il buio pesto o la 
nebbia fitta dove si brancola senza 
punti di riferimento)

ogni lassàta è persa
(ogni lasciata è persa; bisogna 
quindi approfittare dell’occasione, 
perché difficilmente la stessa si 
ripresenterà)

ogni tristacena mànna a léttu 
(un pasto magro o cattivo obbliga 
ad andare presto a letto)

o la végne o la ‘ppatta
(fa riderimento alla persona che 
pretende di non sbagliare mai: o 
vince o fa pari.)

I “MODI DE DI’” sono tratti dal 
volume “Mènza faccia de Tulindì” 
di S. Baroncia e D. Forconi - 
grafica e stampa 1998.

Modi de di’
De Lu spì


